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Ora, per bilanci relativamente modesti 
quali sono quelli delle Camere di commer-
cio, il dover sottostare alle spese di ele-
zioni ogni due anni invece di tre, è un di-
sagio abbastanza notevole. E non ho altro 
da aggiungere. Mi pare evidente la conve-
nienza che da ora innanzi le elezioni delle 
Camere di commercio avvengano di triennio 
in triennio invece che di biennio in. biennio. 
Per cui pongo termine al mio dire espri-
mendo la speranza che l'onorevole ministro 
vorrà in un termine brevissimo venire di-
nanzi alla Camera con un progetto di ri-
forma completa della legge delle Camere di 
commercio ; nel quale progetto vorrà com-
prendere anche l 'obbligatorietà delle de-
nunzie delle dit te e le discipline per il com-
mercio temporaneo girovago. Ed in attesa 
di questo, io confido che l 'onorevole mini-
stro e la Camera vorranno acconsentire che 
sia presa in considerazione la mia modesta 
proposta affinchè divenga al più presto legge 
dello Stato. (Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura, industria e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Consento che sia presa in consi-
derazione la proposta di legge presentata 
dall 'onorevole Morpurgo e posso aggiun-
gere che penso di presentarne una riforma 
generale delle Camere di commercio, perchè 
l ' intera questione venga un dì risoluta, ma 
che in questo momento vi è un tal carico 
di leggi che non fa prevedere vicina l 'epoca 
della presentazione. Con tut to ciò prometto 
che da parte mia farò quanto mi sarà pos-
sibile. 

Presidente. L'onorevole .ministro ha di-
chiarato di consentire che sia presa in con-
siderazione la proposta di legge d ' iniziat iva 
parlamentare dell'onorevole Morpurgo. Chi 
approva che sia presa in considerazione 
questa proposta di legge, è pregato di al-
zarsi. 

(La Camera la prende in considerazione). 

S e p i l o della discussione de! disegno di legge 
sugl'infortuni degli o p r a i nel lavoro. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di 
legge: «Modificazioni alla legge 17 marzo 
1898, n. 80, sugli infortuni degli operai nel 
lavoro. » 

Debbo avvert ire la Camera che, oltre 

quelli che sono stampati , furono presenta t i 
altr i emendamenti all 'articolo 5. 

I l primo emendamento è concordato t ra 
il Governo e la Commissione. Ne do let-
tu ra : 

« Dopo il secondo comma della lettera e 
dell 'articolo quinto aggiungere: 

« In mancanza dei chiamati, di cui alle 
lettere precedenti, l ' indennità sarà divisa 
in part i uguali t ra fratel l i e sorelle vivent i 
a suo carico, che sieno minori ai 18 anni 
o inabil i al lavoro per difetto di mente o 
di corpo. 

« In mancanza degli aventi dirit to di 
cui alle lettere a, b, c, ci, l ' indennità è de-
voluta al fondo speciale stabili to con l 'ar-
ticolo 28. » 

V'è poi un altro emendamento proposto 
dagli onorevoli Nofri e da altri deputat i . 

Ne do le t tura : 
« All'ultimo comma-. 
« L ' imprendi tore od esercente è obbli-

gato inoltre in ogni caso d' infortunio, ad 
anticipare sett imanalmente o quindicinal-
mente all 'operaio sul l ' indennità spettante-
gli, una somma corrispondente alla terza 
parte del salario percepito pr ima dell' in-
fortunio, ma non inferiore ad una lira 
giornaliera, con diritto di rivalersi di tale 
anticipazione su quanto sarà dovuto dallo 
Ist i tuto assicuratore all 'epoca della l iquida-
zione della indennità, od anche alla scadenza 
di ogni mese se si r i tardi la liquidazione 
definitiva. 

« No fri, Cabrini, Chiesa, Ram-
poldi, Vigna, Pescetti, Celli , 
Catanzaro, Rondani, De Fe-
lice-Griuffrida. » 

Infine fu presentato il seguente: 
« Al num. 5, alle parole del 1° paragrafo : 

Sarà devoluta, far seguire: ai congiunti 
del defunto, il coniuge compreso, che al 
tempo dell ' infortunio vivessero a carico del 
defunto. 

« La divisione sarà arbi t ra ta dal pretore 
proporzionalmente al bisogno, sentito il Con-
siglio di famiglia, e sulle informazioni e 
proposte del sindaco. 

« Dal decreto del pretore sarà dato ricorso 
al presidente del tr ibunale. 

« Pellegrini , Socci, Valeri.Ram-
poldi, Pozzato, Visocchi, So-
rani, Piccini, Chimienti, Spi-
rito Beniamino. 5» 

Ferrerò di Cambiano. C h i e d o d i p a r l a r e . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 


